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Comune di Borgo Tossignano

PROVINCIA DI BOLOGNA

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

PER L’ESERCIZIO 2007  E  PER IL  TRIENNIO 2007/2009

Anche quest’anno è stato necessario ricorrere all’esercizio provvisorio ed attendere marzo per presentare il bilancio di previsione dell’Ente, in ragione del complesso e non propriamente virtuoso sistema di approvazione della Legge Finanziaria che, come negli anni precedenti, ha visto come suo capitolo conclusivo la votazione, con il sistema della fiducia, di un maxiemendamento all'intero testo originario che consta di ben 1.364 commi.

Il metodo con cui -ormai da anni e indipendentemente dalla maggioranza in carica- si giunge all'approvazione della Legge Finanziaria è invero assai criticabile, ed è chiaramente dimostrata la necessità di rivedere l'intero processo di formazione del testo di programmazione delle politiche economiche italiane, un modello nato nel 1978 e non più adeguato all'evoluzione che, da allora ad oggi, ha contraddistinto la società, la politica e le istituzioni. Occorre, quindi, prevedere una riforma dell'esame parlamentare della manovra di bilancio, che possa snellire le procedure salvaguardando, nel contempo, l'equilibrio tra le prerogative delle Camere e quello del Governo, dando seguito alle indicazione del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che ha suggerito con autorevolezza "l'immediato avvio di un processo di riforma delle norme di legge e regolamentari che presiedono alla definizione del bilancio".

Il testo della Legge 296/2006 risulta complesso e necessita di un 'analisi approfondita che questa relazione sicuramente non esaurirà ma che ritenfo opportuno fare per inquadrare il contesto in cui ci siamo mossi nel redigere la proposta di bilancio 2007 del nostro Comune.

Si tratta di una Legge Finanziaria caratterizzata da una manovra economica importante che, in estrema sintesi, può essere ricondotta ad alcuni filoni principali: 

1) riportare i conti pubblici entro i parametri europei, 

2) soddisfare gli impegni già assunti dai precedenti governi e quindi dare effettiva copertura finanziaria ai grandi cantieri di Anas e delle Ferrovie dello Stato, 
3) restituire dignità alla fasce più deboli della popolazione 
e dunque, in sostanza, avviare un percorso concreto per lo sviluppo del Paese, attraverso provvedimenti fondati su quattro principi cardine: equità, risanamento, sviluppo e crescita.

Proprio il concetto di risanamento permea buona parte del testo, a partire dai conti pubblici, in relazione ai quali è doveroso ricordare che la crescita del debito e l'azzeramento dell'avanzo primario, fenomeni negativi avvenuti nel corso di tutta la passata legislatura, hanno portato in grave difficoltà il bilancio statale. Operare per il risanamento tuttavia, non significa limitarsi ad un doveroso maggior controllo della spesa pubblica, è indispensabile andare oltre, avviando un percorso di forte recupero dell'evasione e dell'elusione fiscale, vere e proprie piaghe contro le quali il Governo Prodi sin dal suo insediamento sta giustamente concentrando una forte azione di contrasto e di recupero, nel nome dell'equità sociale.

Riguardo alle azioni per favorire lo sviluppo e la crescita del nostro Paese, davvero necessarie se si pensa che tra il 2001 e il 2005 -secondo alcune stime- l'Italia è passata dal 24° a1 47° posto nella classifica della competitività globale, vi sono interessanti passaggi all'interno di tutto il testo della legge finanziaria, a partire dal rifinanziamento cospicuo di importanti opere infrastrutturali, per continuare con il taglio del costo del lavoro, finalizzato ad agevolare le imprese virtuose. 

Ma, opportunamente, la crescita dell'Italia non è considerata soltanto dal punto di vista meramente economico: con la Legge Finanziaria 2007 si avvia anche un fondamentale percorso di riqualificazione dell'ambiente e di sviluppo sostenibile di qualità. Da queste argomentazioni discendono gli incentivi per la rottamazione di autoveicoli euro 0 ed euro l,  per l'acquisto di nuovi elettrodomestici in fascia di consumo A+, ma anche -ed in modo davvero degno di nota- tutti gli incentivi previsti per coloro che decidono di utilizzare fonti energetiche alternative, quali, ad esempio i pannelli solari. Tutt’altra cosa direi rispetto alle agevolazioni per il digitale terrestre previste in precedenza 2006… 

Per quanto concerne l'obiettivo dell'equità la nuova finanziaria prevede un forte impegno per il sostegno alle famiglie, al lavoro femminile nell'ottica delle pari opportunità, ai disabili e agli anziani in condizioni di difficoltà. 

Questi  elementi di attenzione, che la finanziaria per il 2007 esplicita in modo chiaro, costituiscono il primo passo per recuperare un equilibrio sociale che negli ultimi anni si era andato via via dissolvendo: si tratta dunque di una vera inversione di tendenza rispetto alle politiche del Governo precedente, che avevano creato disagio tra le fasce deboli della popolazione, aumentando il numero di famiglie che si sono viste scivolare all'interno della fascia di povertà, in una società italiana che, negli ultimi anni, è risultata caratterizzata dall'aumento del divario tra chi vive in una situazione di favore e chi, al contrario, si ritrova sempre più emarginato. Anche la nostra zona non è stata esente da questi processi ed anzi ha risentito fortemente di queste politiche centrali poco inclini verso i soggetti  deboli  se è vero che i nuclei seguiti dal Consorzio sono quasi raddoppiati dal 2001, e ciò nonostante la nostra Regione abbia cercato di mantenere sempre alto il livello delle risorse destinato alle politiche sociali integrando con risorse proprie le risorse del fondo sociale statale, dimezzate con la Finanziaria per l’anno 2006.

Ancora riguardo al concetto di equità, vero principio-guida di questa finanziaria, non possiamo dimenticare che il Governo ha correttamente previsto che le maggiori entrate derivanti dalla lotta all'evasione fiscale siano in seguito destinate alla riduzione della pressione fiscale, con priorità alle fasce di reddito più basse, così come nel corso del 2007 sono previste stabilizzazioni a favore dei lavoratori precari, non solo nel pubblico impiego, ma anche nel settore privato.

La Legge Finanziaria approvata dal Parlamento, pur nella sua complessità, rappresenta quindi un testo che ha l'obiettivo di dare al Paese una prospettiva di sviluppo più ampia, i cui effetti non si esauriranno nel corso di quest'anno: si tratta di una manovra che ammonta a 35 miliardi di euro, ma che tende a risanare ove si era oramai reso indispensabile e a rilanciare un'economia che da troppi anni vive nella stagnazione; quella sostenuta dal Governo Prodi è dunque una manovra che tende progressivamente alla riduzione del debito pubblico, per riportare al di sotto del 3% il rapporto tra deficit e PIL, che aveva ormai raggiunto una percentuale preoccupante, che gli analisti collocano tra il 5 ed il 6% . 

Per quanto concerne gli Enti locali, è importante segnalare che con questa finanziaria si è ristabilito il metodo corretto di concertazione tra le diverse Istituzioni dello Stato, riconosciute dalla Costituzione. Infatti, tra il varo della manovra e il testo definitivamente approvato, i Comuni, le Province, le Regioni e le Comunità Montana -attraverso le rispettive Associazioni- hanno avuto modo di confrontarsi positivamente con il Governo, vedendo accolte talune richieste di modifica ed in particolare lo stanziamento di fondi a sostegno dei piccoli Comuni con realtà sociali complesse (forte presenza di minori o di anziani) e delle Comunità Montane prevedendo un incremento del  fondo ordinario del 35%  e del fondo per investimenti del 25% rispetto alle dotazioni finanziarie del  2006.

Nel testo della finanziaria 2007, per quanto riguarda gli Enti locali vi sono disposizioni importanti che ridanno significato al concetto di autonomia degli Enti locali, consentendo processi di programmazione e pianificazione locale in precedenza preclusi da norme restrittive e impositive, che quasi nulla consentivano e troppo vietavano.

Sin dall’iniziale proposta stillata dal Governo sono, peraltro, state accolte le sollecitazioni in ordine al patto di stabilità più volte espresse negli ultimi anni dall’A.N.C.I. ossia da un lato l’esclusione dal patto dei Comuni più piccoli (sotto i 5.000 abitanti) e dall’altro il ripristino del patto di stabilità per gli altri Comuni basato sui saldi finanziari, in modo tale che ogni Ente concorra sì alla manovra di finanza pubblica ma in ragione del volume complessivo delle proprie disponibilità e non solo della  spesa come era stato disposto negli ultimi anni. L’assurdità del precedente sistema che sostanzialmente non consentiva agli EELL di poter disporre liberamente delle proprie entrate vincolando le possibilità di spesa è non solo stata superata per l’anno 2007 ma, fortunatamente, con la finanziaria 2007 e con la legge di conversione del decreto legge 300/2006 ne sono stati neutralizzati anche gli effetti attraverso l’abolizione di tutte le pesanti sanzioni che erano state previste nel caso di non rispetto di quelle norme assurde (divieto di assunzione del personale, divieto di contrarre mutui e l'obbligo di ridurre la spesa per l'acquisto di beni e servizi entro il tetto dell'ultimo anno in cui si è rispettato il patto)

Inoltre riguardo alle entrate locali la Finanziaria 2007 ridà vita al federalismo fiscale, ripristinando la possibilità di agire sull'addizionale IRPEF (fino ad un massimo dello 0,8%) e prevedendo nel corso del triennio 2007-2009 il sistema della compartecipazione dinamica all'IRPEF.

Il nuovo sistema, così articolato, produce riflessi notevoli sul processo di gestione delle realtà locali che come dicevo in precedenza ritorna così pienamente nelle mani degli Enti locali che svolgono un ruolo di fondamentale importanza nell'assicurare ai cittadini i principali servizi connessi ai bisogni di natura sociale, educativa e di salute.

Peraltro, è estremamente positivo che, nella finanziaria per il 2007, siano previsti aumenti significativi al fondo nazionale per le politiche della famiglia, per il sostegno alla maternità e alla paternità, al fondo nazionale per l'infanzia e l'adolescenza, al fondo nazionale contro la violenza sessuale e di genere, al fondo per le non autosufficienze, nonché la creazione di un osservatorio per il disagio giovanile legato alle dipendenze: tutte misure volte all'aiuto ed al sostegno alla persona, che nel corso degli anni passati avevano visto sempre meno stanziamenti e risorse e che sono tutti  fondi destinati ad avere un impatto positivo anche a livello locale, cosa questa che segna un 'importantissima inversione di tendenza. 

Questa la doverosa premessa utile ad  inquadrare il contesto in cui è nata la proposta di bilancio per l’esercizio 2007 che è sottoposta stasera al giudizio del Consiglio.

Proposta che la Giunta ha formulato tenendo conto dei contenuti e delle priorità già delineate nel programma di mandato approvato da questo Consiglio in sede di insediamento. 

Peraltro, la verifica dello stato di attuazione del suddetto programma sarà oggetto di una serie di incontri che ci proponiamo di fare nelle prossime settimane con i cittadini al fine di illustrare il livello di raggiungimenti degli impegni/progetti/obiettivi a suo tempo delineati.

Per il 2007 si propone un sostanziale mantenimento qualitativo e quantitativo dei servizi erogati ai cittadini,  contestualmente ad un’azione di ristrutturazione e risanamento del bilancio comunale che superi le forzature seppur legittime a cui eravamo stati costretti negli ultimi anni al fine di raggiungere il pareggio finanziario (parlo dell’utilizzo di entrate una tantum e di entrate straordinarie quali oneri di urbanizzazione e avanzo utilizzate per la copertura di spese correnti che nell’ultimo anno sono ammontati a oltre 133.000,00€).

Un’azione di ristrutturazione e risanamento del bilancio comunale che consenta di dar nuova linfa agli investimenti  che negli ultimi anni sono stati effettuati con un ricorso costante all’indebitamento in mancanza di ogni possibilità di manovra, ricorso all’indebitamento che nel 2007 ci porta ad avere un incremento di spesa per oneri finanziari pari a  € 36.862,00

Questo perché crediamo che il bilancio del Comune oltre che rispondere a norme di legge debba essere corretto anche da un punto di vista economico e finanziario e debba essere motore dello sviluppo locale. 

Pertanto, in coerenza con gli obiettivi della finanziaria 2007, anche sul piano locale intendiamo garantire un adeguato livello di equità e coesione sociale e un adeguato livello dei servizi, ponendo grande attenzione verso il welfare locale ed in particolare verso i servizi all'infanzia, alla scuola, ai disabili ed agli anziani, oltre a perseguire una politica degli investimenti tesa a rispondere alle esigenze della nostra Comunità.

Una Comunità che vede sostanzialmente immutata la sua popolazione rispetto allo scorso anno, in quanto lo scarto di 31 abitanti che si registra tra i dati al 31 dicembre 2005 (abitanti 3.258) e quelli al 31 dicembre 2006 (abitanti 3.227) è dovuto in particolar modo alle procedure di verifica della popolazione effettiva poste in essere dall’Ufficio Anagrafe che hanno portato alla cancellazione di ben 18 persone irreperibili (di cui 10 straniere) ed al saldo naturale tra nati (28 di cui 11 stranieri) e deceduti (37) - 9

Anche la presenza di persone a cittadinanza non comunitaria rimane sostanzialmente invariata: 334 unità a fine 2006 contro le 347 della fine del 2005 (-13), per cui gli extracomunitari rappresentano il 10,35% della nostra popolazione (erano il 10,65% lo scorso anno)

Una presenza importante, che non può essere trascurata, ma che deve essere considerata e gestita in un’ottica di valorizzazione delle diversità volta a favorire il rispetto e la conoscenza reciproca, nel rispetto della legalità

Nel passare alla illustrazione sintetica delle principali scelte operate relativamente ai vari settori di intervento in cui si suddivide il bilancio, si rende doverosa una fondamentale premessa relativa alla corretta lettura della proposta di bilancio di previsione 2007, che riguarda la modalità di redazione dello stesso. Ed invero a partire dall’esercizio 2007, in attuazione della Legge 23.12.2005 n. 266, anche il nostro Ente ha l'obbligo di introdurre il sistema di codificazione delle entrate e delle spese denominato SIOPE. Questo ha comportato la rivisitazione di ogni singolo capitolo del nostro bilancio al fine di determinarne la corretta allocazione nello schema ministeriale.  A seguito di ciò, come già preannunciato nella relazione al bilancio consegnata ai Consiglieri, quest'anno risulta difficoltoso il confronto fra i dati degli esercizi passati e quelli previsti per il 2007. 

Ciò vale soprattutto per gli stanziamenti della parte spesa dove una lettura dei dati assoluti porta, nel confronto con il passato esercizio, ad evidenziare notevoli differenze.
Sul fronte delle entrate correnti, invece, le forti differenze che emergono dal confronto dei dati previsionali 2007 con quelli degli esercizi passati sono invece legati, oltre alla manovra fiscale proposta dalla Giunta, da una diversa rimodulazione dei trasferimenti statali.

Nel passato esercizio, infatti, all'interno del Titolo I delle entrate venivano inseriti quasi tutti i trasferimenti erariali dello Stato che erano sostituiti dalla compartecipazione all'IRPEF dentro cui confluivano; per l'esercizio 2007 questi vengono, invece, allocati all'interno del Titolo II in quanto sono stati reintrodotti come trasferimenti dallo Stato, comportando con ciò, quindi, una crescita del titolo stesso

Passando all’esame delle azioni previste

AMMINISTRAZIONE GENERALE

E’ il Settore in cui viene allocata la maggior parte delle spese correnti comunali (34,52%) in quanto comprende tutte le spese di funzionamento degli uffici comunali.

La spesa  2007 è comunque in decremento rispetto al 2006 del 3,8% (- € 29.737,00 ca) per effetto dell’opera di ricerca continua di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa che cerchiamo di mettere in campo assieme ai Responsabili di settore.

Per il 2007 non si prevede incremento del personale dipendente anche se la spesa aumenta per effetto degli oneri per il rinnovo contrattuale (ca. € 20.000,00) mentre è stata prevista la stipula di un contratto di collaborazione coordinata e continuativa per 6 mesi per mantenere l’efficienza della squadra esterna nel periodo estivo, quando per il godimento delle ferie se ne ridurrebbe necessariamente l’operatività

Sul fronte degli investimenti si prevede la riorganizzazione degli attuali spazi adibiti ad uffici al fine di migliorare per quanto possibile l’accesso agli stessi

SICUREZZA

Se in termini finanziari il volume delle risorse destinato alla Polizia locale non subisce variazioni (+ 2,5% rispetto allo scorso anno), nel 2007 si prevede di poter contare sull’operatività integrale dell’organico del servizio di polizia municipale svolto in forma associata con gli altri Comuni della Vallata e composto da 6 unità di personale, mentre la Comunità Montana ha  già in corso da tempo contatti con il Comune di Imola al fine di porre in essere azioni che migliorino la professionalità e l’efficienza dei nostri operatori.

Elemento fondamentale di efficienza ed efficacia dell’azione posta in essere dai nostri vigili urbani è sicuramente il raccordo e la collaborazione con le altre forze dell’ordine impegnate sul territorio. Per questo abbiamo sollecitato ed ottenuto l’impegno della Prefettura ad organizzare incontri periodici fra le varie istituzioni. Nell’ultimo incontro abbiamo ribadito la preoccupazione di questa Amministrazione circa l’incremento degli episodi di microcriminalità che hanno colpito il nostro territorio negli ultimi mesi e portato all’attenzione del Comandante dei Carabinieri provinciale, presente all’incontro, la necessità, nell’impossibilità ormai più volte ribadita di avere una caserma a Borgo, di coprire l’intero organico della stazione dei carabinieri di Fontanelice.

Anche sulla scorta delle sollecitazioni emerse in questi incontri nel piano degli investimenti 2007 abbiamo inserito la realizzazione di un intervento di videosorveglianza del palazzo comunale e della piazza Unità d’Italia

PUBBLICA ISTRUZIONE

Le spese per l’istruzione pubblica rappresentano il 12,68% delle spese correnti comunali e se si tiene conto che questo settore non è gravato da spese di personale proprio, xkè insegnati e bidelli sono personale statale, è di immediata percezione l’importanza ed il peso  che riveste per il nostro bilancio questo ambito di intervento. 

Trattasi naturalmente di un settore in cui le competenze comunali sono limitate alla manutenzione e buon funzionamento dei locali ed ai servizi complementari come l’assistenza agli alunni certificati, la mensa, il trasporto, il pre e post scuola, i progetti di qualificazione ed integrazione scolastica.

Questa Amministrazione considera strategico questo Settore per la crescita della nostra Comunità in modo coeso ed equilibrato, e ciò vale soprattutto se si considera che il 20% della popolazione residente in età scolastica è extracomunitaria 

Intendiamo pertanto continuare nell’erogazione dei servizi di competenza comunale migliorandone la qualità e la rispondenza alle esigenze delle famiglie e della scuola. Mi riferisco in particolare all’assistenza agli alunni certificati che sono in aumento e per la quale sono stati stanziati nel 2007 € 5.700,00 in più rispetto al passato esercizio che corrispondono ad un incremento di 300 ore ca. annue di assistenza, ossia 10 ore su base settimanale. 

Attualmente gli alunni disabili seguiti sono 7, di cui 2 alla scuola materna paritaria, 3 alle scuole elementari, 1 alle scuole medie e  1 alle superiori,  per un impegno di 36 ore settimanali.

Così come è nostra intenzione continuare nell’azione di rinnovamento degli arredi, dopo la scuola media completamente riarredata lo scorso anno procederemo a sostituire lavagne e armadi nella scuola elementare. Mentre per l’anno scolastico 2009/2010 abbiamo iscritto a bilancio i lavori di recupero a funzioni scolastiche degli spazi attualmente occupati dalla biblioteca.

Ma il nostro impegno non intende  limitarsi ai servizi di competenza comunale, riteniamo infatti fondamentale continuare ad impegnarci a fianco dell’Istituto comprensivo per trovare soluzione agli annosi problemi che assillano la nostra scuola, in particolare la scuola media: il tourn over degli insegnati e le cattedre non riconosciute e ora gestite con il sistema degli spezzoni. Mentre il primo problema dovrebbe risolversi speriamo in un futuro no troppo lontano per effetto delle norme previste in finanziaria circa la gestione della graduatoria da cui viene attinto il personale insegnate che va a coprire posti non coperti da personale di ruolo (diventerà una graduatoria permanente e con soli 2 anni di validità), il secondo dovrebbe trovare soluzione sin dal prossimo anno scolastico, come assicurato dal Dirigente provinciale Marcheselli anche ai Parlamentari che hanno accolto il nostro appello.

Sempre in tema di qualificazione, valorizzazione e sviluppo dell’offerta formativa presente nel nostro territorio si prevede il rinnovo della convenzione in essere sino al 31/12/2006 con la scuola materna paritaria. Mentre dal punto di vista finanziario l’accordo è già stato raggiunto con l’Ente gestore e prevede un incremento del contributo per sezione funzionante di € 1.000,00 annui, per cui per il 2007 il contributo a sezione passerà da € 11.000,00 a € 12.000,00 (+ 9,10%), dal punto di vista normativo si è in attesa di un testo tipo regionale che auspichiamo veda la luce nel breve termine al fine di poterlo adottare anche nel nostro Comune e poter accedere agli eventuali conseguenti benefici.

Sul fronte dei servizi educativi per la prima infanzia forte sarà anche nel 2007 l’impegno finanziario per il servizio di asilo nido le cui spese aumentano enormemente (+ 11,09% ossia + € 31.608,00) a seguito, in particolare, della necessità di sostituire una educatrice assente per maternità e dell’incremento del costo delle utenze. Per questa amministrazione mantenere alta la qualità di questo servizio, il cui onere rappresenta il 14,60% del bilancio comunale, è fondamentale  in un processo volto alla  qualificazione e al benessere della nostra Comunità.

Sul versante degli investimenti per il Settore della pubblica istruzione si prevede di dar corso ai lavori di pavimentazione del giardino della scuola elementare come richiesto dal personale insegnate al fine di rendere lo spazio fruibile anche nel periodo invernale 

SETTORE CULTURALE, RICREATIVO E SPORTIVO

Il 2007, anno in cui ricorre il 50° anniversario della sottoscrizione dei trattati costitutivi della CEE,  è stato dichiarato dalla Commissione Europea “Anno Europeo delle pari opportunità” per tutti. L’Amministrazione comunale sarà promotrice di iniziative finalizzate a  valorizzare questo tema. 

Si prevede, inoltre, di continuare a commemorare la ricorrenza della liberazione di Borgo che cade il 12 aprile con l’obiettivo di garantire il permanere della memoria, dei fatti, dei luoghi e delle persone. 

Sul fronte delle attività  culturali e per il tempo libero si continuerà a tener conto principalmente delle proposte avanzate dalle Associazioni locali, molto attive sul territorio comunale ma bisognose, sia in termini economici che in termini di strutture, di un adeguato sostegno per la realizzazione dei loro programmi che sono sempre più rivolti a tutte le fasce d’età.

Nel 2007 l’amministrazione  riproporrà:

· il festival teatrale di vallata “Acqua di terra Terra di luna” che nel 2007  giungerà alla  7° edizione e che quest’anno dovrà tener conto delle sole risorse comunali tenuto conto che vengono meno i finanziamenti GAL su cui si era potuto contare fino alla passata edizione 

· i concerti di musica classica di “Emilia Romagna Festival”

· la V edizione del premio “Professor Mario Visani” che ogni anno vede un aumento della partecipazione degli alunni delle quarte e quinte classi delle scuole superiori.

· le letture estive   “A veggia, l’angolo del racconto”

· la rassegna cinematografica  “Si gira”

· il concerto della Banda Sant’Ambrogio

a cui si aggiungeranno iniziative volte a volorizzare la piazza appena ristrutturata e le “Serate borghigiane” organizzate insieme alla Pro Loco e alle attività produttive proseguendo nel percorso già iniziato lo scorso anno.

Il 2007 è anche l’anno in cui ricorrono i 600 anni dalla morte di un nostro concittadino illustre:  Pietro Curialti da Tossignano, noto medico medioevale e professore universitario, è nostra intenzione onorare la ricorrenza attraverso l’organizzazione di un convegno sulla pratica medica e la proposta  di intitolazione al Curialti del Distretto sanitario di Borgo. Altre proposte sono in corso di valutazione insieme alla Pro Loco di Tossignano.

Le  maggiori spesa previste in bilancio a  favore delle attività culturali e ricreative (€ 6.000,00 ca.) hanno l'obiettivo di migliorare l'offerta di occasioni ed eventi culturali che il nostro Ente può proporre e programmare. Consideriamo, infatti, questa tipologia di spesa quale vero e proprio investimento produttivo, in quanto coinvolgere i cittadini attraverso occasioni di spettacolo o confronto di alto profilo significa anche promuoverne il senso di cittadinanza, la voglia di incontrarsi, le potenzialità artistiche, i talenti e le capacità di lettura critica dei problemi che riguardano l'individuo e la società.

Entro il prossimo autunno si conta, poi, di inaugurare i lavori di ristrutturazione della “Casa dei Maccheroni” che diverrà prioritariamente la sede dell’Associazione Musicale e della Società dei Maccheroni, ma che riserverà uno spazio comune anche per tutte le altre Associazioni di volontariato presenti sul territorio

Sempre entro l’autunno  verranno  attivati gli spazio per le attività giovanili in corso di recupero nel complesso del “Mulino dell’ospedale” (n. 2 sale prova).

A Codrignano continuerà, invece, l’apertura del Centro culturale polivalente inaugurato lo scorso anno che sta dando buoni risultati di frequentazione  in una Frazione in continua crescita che ha pertanto sempre più bisogno di spazi che favoriscano l’aggregazione e l’incontro

Nel 2007 contiamo, poi, di concludere la progettazione della nuova biblioteca, che abbiamo scelto di fare internamente, per poi poter attivare percorsi di reperimento delle risorse finanziarie necessarie alla costruzione, si tratta infatti di un intervento corposo, valutato in 550.000,00 € su cui è necessario far confluire ogni possibile risorsa interna ed  esterna. La costruzione della biblioteca è  prevista nel 2008 con la conseguente attivazione nei primi mesi del 2009

La nuova biblioteca verrà costruita a fianco della sala polivalente i cui lavori finanziati dall’Opera Pia S. Maria di Tossignano sono già stati appaltati e dovrebbero iniziare nei prossimi mesi per concludersi entro l’estate  2008

Gli accordi in corso di formalizzazione con l’Opera Pia prevederanno che la gestione della sala venga affidata con una convenzione pluriennale all’Amministrazione comunale che intende farne il luogo di aggregazione per eccellenza non solo del nostro Comune ma dell’intera vallata

Quanto allo Sport il 2007 sarà, invece, l’anno di conclusione dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione dell’impianto sportivo del Capoluogo che consegnerà ai borghigiani e alle associazioni sportive locali nuovi e migliorati spazi. Che lo sport nelle sue molteplici espressioni sia parte integrante della vita dei cittadini è un dato acquisito e la promozione della pratica sportiva è fondamentale per gli inevitabili intrecci che la stessa ha con la sanità, i servizi sociali e la scuola. Riteniamo che lo sport sia prevenzione, socialità, integrazione e solidarietà e per questo l’Amministrazione continuerà a sostenere  chi concorre a promuoverne lo sviluppo e la diffusione fra tutte le fasce di età della popolazione, ma soprattutto fra i giovani. Per questo abbiamo colto con estremo favore la nascita della Società Sportiva Valsanterno che si propone di diffondere lo sport fra le giovani generazioni a livello di Vallata e che ha consentito di superare gli ostacoli che la presenza di più società sportive in  precedenza creavano soprattutto nella pratica del calcio

VIABILITÀ E TRASPORTI 

Sul tema viabilità nel 2007 proseguiremo l'azione oculata di manutenzione e sviluppo della rete stradale, dando ulteriore impulso al tema della sicurezza stradale, attraverso l’ampliamento della rete dei percorsi sicuri. Si collocano qui gli interventi programmati nel 2007 relativamente al completamento della pista ciclabile  su via della Resistenza fino all’incrocio con Largo Combattenti Folgore e la pista ciclabile su via Silvio Pellico, mentre la pista ciclo pedonale di collegamento di via Rio Maggiore con il Capoluogo viene prevista nel 2009 così come la pavimentazione ed illuminazione del percorso pedonale in fregio alla via XX settembre  in prossimità del Cimitero. 

A Codrignano, finiti i lavori di ampliamento del parcheggio, si conta di iniziare i lavori di  realizzazione della nuova piazza entro l’anno 

Quanto alla Frazione di Tossignano si continuerà  nel processo di rifacimento dell’asfalto della via XX Settembre prevedendo quest’anno di realizzare il tratto che va dalla curva dell’ex macello a via Nuova. E’, inoltre, allo studio la possibilità di ripristinare un servizio di trasporto pubblico a beneficio degli abitanti della Frazione da e verso il Capoluogo.

Al fine di prevenire l’incidentalità è anche prevista l'attivazione di strumentazione elettronica di rilevazione della velocità, da collocare in collaborazione con la Provincia in prossimità dei centri abitati, per contrastare i comportamenti pericolosi per la pubblica incolumità.

GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

Questo settore sarà interessato nel 2007:

· dalla proposta di adozione di una variante al PRG, x la quale è già stato assegnato l’incarico nel 2006 e che contiamo di sottoporre al Consiglio entro la primavera,

· dalla proposta di adozione del II Piano attuativo del PRG tenuto conto che quello attualmente in vigore scade nel prossimo mese di aprile

· dalle prime  fasi di predisposizione del PSC secondo il percorso  delineato dal Nuovo Circondario Imolese. Anche in questa sede ritengo importante sottolineare il significato della scelta di non procedere alla redazione del fondamentale e obbligatorio strumento urbanistico come singolo Ente, bensì in forma associata. Una scelta che  risponde a due esigenze: da una parte contenere e razionalizzare la spesa, dall'altra, approcciare i grandi temi della programmazione territoriale tenendo conto della necessaria dimensione sovracomunale dei fenomeni che riguardano gli insediamenti residenziali, produttivi e commerciali, le reti infrastrutturali ed i trasporti, i servizi pubblici e privati, le relazioni economiche, la sostenibilità ambientale

Sul fronte del servizio idrico integrato si concluderanno nel 2007 da parte di Hera gli interventi sulla fognatura di via Marzabotto e di via Sasso, mentre la realizzazione dell’acquedotto industriale dal potabilizzatore alla zona industriale che si prevedeva di iniziare a fine 2006 ha subito una battuta d’arresto per via di permessi che sono ancora in fase di acquisizione.

Una novità molto importante interessa, invece,  il  servizio igiene ambientale: sono infatti in dirittura d’arrivo i lavori di ampliamento e qualificazione dell’isola ecologica di via Allende che contiamo di inaugurare nei prossimi mesi. Accedendo alla nuova isola ecologica i cittadini che conferiranno  carta e quanto ora si deposita nelle campane multimateriali potranno ottenere sconti personalizzati basati sull’effettiva quantità di raccolta differenziata realizzata

Con questo sistema si auspica di incrementare la % di differenziato sul monte rifiuti complessivamente raccolto.

Il Comune di Borgo si pone già su livelli di eccellenza rispetto alla raccolta differenziata: siamo il Comune che +  differenzia in Vallata.

A Borgo la raccolta differenziata che sfiorava nel 2005 il 26% della massa complessiva dei rifiuti prodotti (era il 23,1% nel 2004) è passata nel 2007 al 27,90% contro il 21,10% registrato di media in Vallata (era il 18,9% nel 2004), e questo nonostante i piccoli disagi creati dall’inizio dei  lavori di riqualificazione ed ampliamento dell’isola ecologica che abbiamo cercato di sopperire attrezzando un’isola ecologica provvisoria

Siamo sì su livelli di eccellenza ma dobbiamo fare di più per raggiungere i limiti prefissati dalla normativa, consapevoli della necessità impellente e non più prorogabile di risparmiare risorse e materie prime per rendere più sostenibile, ma anche più equo e solidale il nostro vivere. Per questo ci proponiamo di dar corso ad adeguate campagne di informazione ed educazione che coinvolgano l’intera popolazione ed in particolare le scuole. 
Il 2007 auspichiamo, infine, sia l’anno in cui trovi conclusione l’iter di approvazione degli atti costitutivi dell’Ente Parco e prenda vita il costituito Parco della Vena dei Gessi Romagnola, iter più volte sollecitato attraverso la Comunità Montana alle Provincie di Ravenna e Bologna, che sono individuate dalla legge quali attori principali di questo percorso

INTERVENTI NEL SETTORE SOCIALE 

In questa particolare congiuntura economica da cui l’Italia sta cercando faticosamente di risollevarsi il settore sociale assume sicuramente un’importanza fondamentale per tutelare le fasce deboli della popolazione in quanto più esposte di altre alle conseguenze della crisi economica. 

E’ rispetto a queste problematiche che si possono misurare concretamente il senso e significato di appartenere ad una collettività che si attiva per offrire sostegni e garanzie rispetto i bisogni essenziali. 

Puntiamo pertanto al mantenimento dei servizi erogati in termini qualitativi e quantitativi con particolare riguardo a quelli che sostengono le famiglie, gli anziani soli ed i disabili (assistenza domiciliare, contributo affitto, contributi economici, ecc).

Rispetto allo scorso anno sono previste in questo settore  maggiori spese per interventi assistenziali, in particolare per aumentare la dotazione del fondo nazionale per le locazioni, più conosciuto come contributo sull'affitto, e per incrementare i trasferimenti al Consorzio Servizi Sociali a carico del bilancio, il tutto al fine di dare una migliore risposta ai cittadini in condizioni di maggiori difficoltà.

Nell'ambito dei servizi rivolti alla popolazione anziana si continuerà nel sostegno delle azioni proposte dal Gruppo A’m’arcord così come delle azioni proposte dall’Associazione Musicale.

Di fondamentale importanza poi i rapporti con l’Auser, Associazione particolarmente attiva nel nostro territorio sempre disponibile a supportare l’Amministrazione sia per favorire la partecipazione degli anziani alle iniziative programmate  sia nella gestione delle emergenze

Sempre in tema di sociale si continuerà nell’opera di manutenzione, messa a norma e rivisitazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, adoperandosi affinchè le poche risorse che man mano si liberano vengano rese disponibili per nuove assegnazioni nel più breve tempo possibile.

Come già l’anno scorso si sono destinate a ciò tutte le risorse derivanti dai canoni di locazione percepiti al netto delle spese di gestione integrando le stesse anche con nuove risorse comunali

ENTRATE

Dopo molti anni di sostanziale invarianza dei tributi, le necessità crescenti che la popolazione ci pone in termini di servizi e di qualità, l'aumento del numero degli utenti, la richiesta diffusa di ridurre progressivamente il divario di accessibilità ai servizi, tra chi ha scelto di vivere in un Comune montano come il nostro e chi vive in città -pur sapendo che differenti luoghi di residenza richiedono l'adozione di comportamenti e stili di vita in parte differenti- ci hanno indotto a proporre una manovra economica di reale svolta, volta, come si diceva all’inizio anche a risanare il bilancio comunale.

Per quanto concerne l'aliquota ICI, restando fermo l'obiettivo di questa Amministrazione di proseguire il laborioso e delicato lavoro di verifica e controllo del territorio in merito all'evasione e all'elusione di questo tributo, la cui entrata la possiamo ascrivere al Titolo I, si propone di mantenere invariate le aliquote e la detrazione sulla prima casa, così come le aliquote agevolate già in precedenza previste per gli immobili locati a canone concordato (x i quali è prevista l’aliquota simbolica dello 0,1%° in quanto non è possibile azzerare un'imposta), con l'evidente intento di sostenere il mercato delle locazioni a prezzi accessibili (a Borgo si parla ormai di affitti che superano i 600,00 € x un appartamento di medie dimensioni) e per gli immobili in corso di ristrutturazione (4,00%°) al fine di favorire il recupero degli immobili inabitabili e/o inagibili ovunque essi si trovano, ovvero la ristrutturazione degli immobili in centro storico.

Circa l'addizionale IRPEF, proponiamo l'aumento della percentuale applicata, che passerà dallo 0,2 % attuale, allo 0,4 %. In un momento di difficoltà del bilancio questo strumento, in attesa di più compiuta attuazione del federalismo fiscale, risulta essere quello più equo in quanto fa compartecipare al finanziamento delle spese comunali tutti i percettori di reddito, anche se ha elementi di rigidità non indifferenti (una sola aliquota uguale per tutti e non progressività dell’imposta).

Per eliminare gli effetti di tale rigidità, sono stati mantenuti gli stanziamenti di spesa per i trasferimenti al Consorzio Servizi Sociali che provvede tra l’altro all’erogazione dei contributi di natura sociale ed è stato incrementato lo stanziamento del fondo a sostegno degli affittuari (+ 5.600,00).

Sono state cioè previste azioni volte a compensare del prelievo fiscale introdotto le famiglie in situazione di disagio. 

Allo stesso modo nella bozza di bilancio 2007 predisposta dalla Giunta si propone di incrementare l’ulteriore detrazione ICI da 51,65 a 60,00 € ed è stata  ampliata la platea dei potenziali aventi diritto estendendo la possibilità di accedervi a tutte le famiglie con figli a carico (in precedenza vi potevano accedere solo le famiglie con + di due figli a carico) che hanno determinati requisiti reddituali (€ 13.000,00 di reddito annuo lordo pro capite). 

In un incontro svolto con le Organizzazioni sindacali ci è stato chiesto di elevare l’ulteriore detrazione a € 80,00 e io credo sia una proposta da accogliere

Riguardo all'impianto tariffario che concerne i servizi a domanda individuale gestiti direttamente dal Comune, confermiamo quello dell'anno scorso, senza apportare ad esso alcuna variazione.

Tariffe che sono peraltro  notevolmente + basse rispetto a quelle applicate negli altri Comuni del Circondario

Peraltro per quanto concerne il servizio di asilo nido , in favore delle famiglie che ne usufruiscono è prevista, in sede di dichiarazione dei redditi, una detrazione per una quota delle spese sostenute per il mantenimento del figlio nel servizio. 

Proponiamo quindi la conferma dell'impianto tariffario 2006, caratterizzato dalla progressività delle tariffe e dall'attenzione riguardo alle multi-utenze, confermando il pieno utilizzo dello strumento ISEE. 

Dalla scelta di non applicare ai servizi a domanda individuale nemmeno un adeguamento in base all'indice ISTAT, deriva un sostanziale conferma della percentuale media di copertura dei servizi che viene fissata  per il 2007 al 66.64%.

Per raggiungere il pareggio di bilancio, la Giunta propone inoltre di destinare € 20.000,00 dei proventi derivanti dal rilascio dei titoli edilizi al finanziamento della gestione corrente

Colleghi consiglieri,

la Legge Finanziaria recentemente approvata dal Parlamento con l'obiettivo di risanare i conti pubblici, i provvedimenti collegati, le nuove norme attraverso le quali il Governo ha compiuto un significativo passo avanti nella direzione delle liberalizzazioni e della tutela dei consumatori, la maggiore attenzione riservata al ruolo degli Enti locali e più in generale al sostegno del welfare, costituiscono nel loro insieme una vera e propria svolta, che deve coniugarsi a processi di efficientamento della Pubblica Amministrazione e a un ulteriore impulso nella lotta all'evasione fiscale.

Anche a livello locale, possiamo affermare che il bilancio di previsione per il 2007 segna un cambio di passo, il recupero di quell'autonomia fnanziaria che ci consente maggiori margini di programmazione, per dare migliori risposte alle esigenze della collettività. A fronte di un sostenibile incremento delle entrate derivanti dall'addizionale IRPEF saremo in grado di erogare migliori servizi, ben sapendo che l'intervento pubblico in materia di servizi sociali, sanitari ed educativi, benchè non esclusivo, costituisce comunque una solida base in termini di sicurezza sociale e pari opportunità. Possiamo dunque affrontare la seconda parte del nostro mandato amministrativo andando ad un sereno confronto con i cittadini di Borgo Tossignano, ai quali proponiamo un bilancio di previsione che crediamo possa assicurare, per i prossimi anni, un migliore livello di risposta alle priorità che la stessa collettività ci ha più volte segnalato.

